
 

 

Prot.n.0004/PC/2020 

Roma, 12 Marzo 2020 

Ai Presidenti delle Sezioni 

Ai Presidenti delle Sottosezioni 

 

A Tutti i Soci 

 

Loro sedi 

 

 

Oggetto: emergenza epidemiologica da COVID-19. Comunicazione. 

 

Carissime e carissimi, 

l’ultimissimo Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri ha 

emanato nuove misure urgenti per contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-

19. L’imperativo per tutti è che chi può DEVE STARE A CASA. 

In ragione di queste ulteriori restrizioni della nostra libertà, si stanno, tuttavia, 

moltiplicando nell’intero Paese le iniziative di solidarietà in favore di coloro che per età, 

patologie, non hanno nessuno che possa provvedere ad assicurare loro cibo, medicine e 

quant’altro necessario per rimanere in casa senza dover vivere ulteriori sofferenze.  

E anche dalle nostre Sottosezioni e Sezioni mi giungono notizie del vostro prodigarvi in tal 

senso. Ma attenzione, noi non possiamo assumere iniziative senza il coordinamento delle 

Istituzioni: come associazione di Protezione Civile non abbiamo ricevuto alcuna attivazione, 

né con gli operatori volontari dei progetti di Servizio Civile, come sapete, siamo riusciti, 

nostro malgrado, a dare un contributo (cfr. nota 061/SCU/2020 dell’11 Marzo c.m.).  

Pertanto, se è nostra intenzione attuare delle azioni di sostegno per i nostri soci o per 

persone che sono in difficoltà, dunque come volontari dell’UNITALSI, dobbiamo farlo sotto 

il coordinamento di una Istituzione pubblica: Comune o Regione. E anche i giovani del 

Servizio Civile, che sono al momento in permesso straordinario, che volessero impegnarsi 

in tal senso dovranno preventivamente diventare Soci dell’associazione. 



 

 

Il nostro carisma associativo in questo delicato momento storico non può essere esercitato 

in assenza di regole chiare, diversamente saremo passibili di sanzioni singolarmente e 

come Associazione. Il bene deve essere fatto bene! 

Vi invito, pertanto, a segnalarci se ci sono attività che stiamo svolgendo, utili alla 

collettività, dandoci le informazioni in ordine all’Istituzione coinvolta, a quali sono i compiti 

assegnatici e a darci copia degli accordi sottoscritti (se assenti, comunicazioni attraverso le 

quali è stata chiesta la nostra collaborazione). Ciò al fine di consentirci un monitoraggio 

sull’impegno associativo in questa particolarissima emergenza. 

Se, invece, vi fossero dubbi in relazione ad eventuali decisioni da prendere rispetto all’aiuto 

che vi è stato, o vi verrà chiesto, non esitate a condividere le scelte: il nostro generoso 

slancio, in uno sforzo comune di solidarietà, dovrà essere mutuato dalla ponderazione 

affinché sia efficace, anche a nostra tutela. 

Vi prego di non esitare a chiamarmi (349/6403308). 

 

Uniti più che mai nella preghiera, fraternamente vi saluto. 

 

 Il Consigliere Nazionale Delegato alla Protezione Civile 

 Cosimo Cilli 

 

 

 

 


